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I socialisti in Italia 
il principe di Carovigno è socialista, 

ma socialista colla roba altrui, porche 
non vuole che i milioni ch'egli possiede 
sieno.... socialisti anch' essi. 

l'er di più il principe di Carovigno è 
ebreo, e va notato che molti capi-socia-
lisli sono ebrei. 

Così pure è socialista il principe 0-
descaìchi, mentre i suoi milioni non 
sono ancora... tvoluti. 

E' socialista anche Turati, avvocato e 
deputato, che spende i suoi otto e nove 
franchi in una colazione sola: che ha 
un m gnifìco appartamento in piazza 
del Duomo a Milano ed una ridente 
villa a Como. 

Potrei ancora parlarvi di deputati so­
cialisti che si fanno portare le latterò 
sovra guantiere d'argento, che hanno i 
servi in livrea; potrei parlarvi di quel 
Ferri che vende il voto suo e quello 
dei suoi colleghi - messo nella loro 
mano da! proletariato perchè lo difenda 
— che lo vende — dico — per com­
perare la grazia d'una borghese adul­
tera e che domanda L. 800 solo per 
studiare la causa di un povero prole­
tario di Speiiia a cui avea fatto mille 
promesse per i grandi benefìci ricevuti ; 
ma di queste cose vi abbiamo altra volta 
parlato. 

Cosi vi abbiamo citato nel giornale 
molti fatti di, socialisti ricchi e che poi 
si misero a godere pacificamente come 
i borghesi. 

Qui invece voglio ricordare un fatto 
giornalistico. 

L'ottimo giornale. Osservatore no­
mano, nel maggio 1901 diceva che 
Enrico Ferri non ragiona come ragio­
navano S. Vincenzo De Paoli, S. Filippo 
Neri, S. Francesco d'Assisi, il Ven. Cot-
toleng.>, che diedero tutto il proprio per 
soccorrere lo miserie umane. E il socia­
lista Avanti! rispondeva nel 30 maggio: 
« L'amico Ferri studia i matti, ma non 
li imita ! » 

Altro che amor del popolo in costoro, 
che chiamano matti coloro che lo aiu­
tano. 

PATRIOTTARDI ! 
Al ConnigUo r.omuH&Jf) di Gorizia RO-

varn.'sno llbsr»loRÌ dt brutto «tiìmpp, che 
hanno molta somiglianza eoi radicali no­
strani. 

EJSÌ han s^mprfi a fior di labbro la 
parola « P»tria », cha dicono (iicono) di 
amAr« fino alla morte. 

Ora ceco un fatterello che mostr» lo 
a7i«c«rato loro affatto per la patria.... 
pancia. 

Mona. Gerrutti, il p&rrcco di Marano, 
che tanto benffl'ò 11 popolo colla Rostru-
zione dì case popolari, catse rurali «ce, | 
dopo,aver tenuto la conferenza alla no­
stra cura festa Federala, andò » 6:rizìa 
a parlare nulle case popolari. 

B;'s evidenteniKDts un argomento che | 
rtaguardava 11 bene del popolo e dalla | 
P«trÌ8, pMchè ciò ch« è bsns del popolo ' 
è pur» bflne dslla Pitrta. 

Vena 1 domandata psr la confurenia la 
sala municipali). 

Lo creder^st»? I patriottardi la nega-
XtfUO ! 

stolti i e poi dicon 
e d'amar«i il popolo I 

Imparino i cl«chi ad aprire gli occhi. 
Quello che hanno fatto i Itberalastri 

di Sorizin, Io avrebbe fatto tanto più e 
meglio i socialisti che spasimano per 11 
bene della prol«tii,rfa loro pancia. 

La settimana politica 
Il pubblico italiano si lamenta che 

ministri governano poco e lasciano &ndar 

d'amare la patria i Ed ora aspetitantoci che qualche Gau-
I denzi della r«pubbìica sociale non che 
/ trapuntina si lanci alle calcagna dei no-
i bile Duca espettorando delk roba come 
\ questa p«r «ssmpio : 
! Fannullone d' un principe, che giuoca 
i Ln pelle per giustificare l'appannaggio i 
I pensa di andare a messa mentre il po-
I polo veramente cosciente si contenta... 
|: di scalare tutti i Rovenzori delle 

lo cose a loro piacimento. 
L'«g)t!izloue fra coloro eh» dovrebbero 

tutelare l'ordine va ogni di più aumen­
tandosi ed il Governo non si dà quasi 
nessun pensiero. 

Vedrerao che cosa sapranno fare i de­
putati alla riapertura della Camera. 

Si è chiuso il congresso di tutti gli 
stati d'Àsneries, e paro che sia riuscito 
nel suo intento di unire tutti gli stati 
americani per la pace e la concordi», a 
bene di tutto il nuovo mondo. 

In Europa invece c'è odor di polvere. 
Quelle sollevazioni greche, rumene e bul­
gare patrebbero trarre in guerra, Grecia, 
Turchia, Austria, Italir, Inghilterr», G«r-
mania, Francia, Russia ; insomma tutti 
gli stati. 

Austria e Turchia hanno già preparato 
l'esercito. S« avvenisse questa guerra, 
l'Europa si indebolir*bbe troppo di fronte 
all'America, con grave nostro danno. Ve­
dremo che cosa sapranno fare alla Confe-
rei'Za dell'Aji, per la pace, 

BUONA CREANZA. — M»nca alle re­
gole di Civiltà colui che parla all'orecchio 
dì una peroona alla presenza di altri. 

La pietà di un prìncipe 
A proposito del ritorno dei Duca d«gli 

Abruzzi dal Rovenzori, i giornali e le 
agenzìe della cricca hanno taciuto questo 
non disprezzabile particolare che noi se­
gnaliamo assai volentieri. 

L'arrivo a Fort Portai della spedizione 
fu accolta con le maggiori manifesta­
zioni di gioia da parte degli inglesi, dalla 
popolazione e dalla missione che vi abita. 

II 22, nella cappella dei missionari cat­
tolici fa celebrata unaM:ssa solenne di 
ringraziamento per il buon esito della 
spedizione, tutti i membri, compresi i 
portatori, la scorta, vi assistettero : nella 
povera cappella, devotissima e raccolta, 
li era riservato in prgb'terìo un posto p«r 
gli europei ; il Duca 3.s9!'ttava da un po­
sto il più distinto fra tutti: gli indigeni 
assistettero tutto il tempo devotamente in­
ginocchiati sulla loro stuoie a su paglia 
che si portarono appresso : venne «-se­
guita la messa in canìo gripgorfano detti 
«degli Angeli ». 

1 missionari cffarsern quindi un mo­
desto ricevimento al Duca ed ai suol 
compagni. ; 

— Cha principe codino et quidem rea­
zionario quel Duca dfgli Abiuzzl 

Appena tornato dalia scaUta dwlla ina-
cesslbile montagna, nel mettere piede 
su terra conquUtita alla civiltà, il Duca 
pensa ad andare a M ŝsa 1... 

patrie 
osterie, imprecando ai succhioni e la-

< sciando sul piattino non l'umiliante 
mancia psl « compagno » cameriere, ma 

. il soldino per la lista civile dell' Jntellet-
' tuale propagandista I... 

TELEPATÌA. 
Fa il giro dei gifirnall, e noi ci crediamo 

in obbligo di informarne i Itttorf, il rac­
conto d'un episodio di telepatia. 

Un fatto tragico e impressionante è 
avvenuto a Pelioz (Aoita). Certa Msria 
Chonquer giorni fa si era coricata per 
tempo. In sulle prime ore della notte la 
donna udì in modo chiaro e distinto, ad 
una giovinetta sedicenne, che era nella 
stessa camdira, lo udì essa pure, la voce 
del proprio figlio Felice Filippo, di anni 

.Ì4, che la chiamava dalla soglia della 
.porta d'ingresso gridando « Maman I 
,Maman I » 
'*' 11 modo concitato, con cui le parole 
furono pronunziate affannarono la buona 
donna, che fu sollecita ad aprire l'uscio 
ma con somma sua sorpresa essa non 
trovò il figlio, né lo scorse, né seppe 
rintracciarlo nel villaggio. 

Rlncsiò la madre ma trascorse una 
notti» piena d'amb;scia come agitata da 
un triste presentimento. 

All'albeggiare discesa trafelata a Pont 
Saint-Martin in cerca del figlio, addetto 
a quello stabilimento elettrico metallur­
gico, m» ebbe ivi notizia che il giovi­
netto, scomparso il giorno innanzi, non 
si era p'ù lasciato vedere. 

La ricerche di esso non conseguirono 
subito frutto. Venerdì il cadavere di Fe­
lice Filippo Chouquer fu rinvenuto nella 
roggia che alimenta la turbina dell'opi­
ficio e dalle indagiui fatte si assodò che 
la caduta e la morte dell'adolescente 
nella roggia coincidono coll'ora st«ssa in 
cui la madre, a parecchi chilometri di 
distanz), udì la voce e l'appello concitato 
de) figlio. 

Un' altra Tittoria 
Sì! un' altra vittoria nostra: nel 11° 

Collegio di Milano vinsero i cattolici u-
niti ai liberali, eleggendo a deputato 
l'on. Greppi contro l'on. Majno portato 
da socialisti, repubblicani e radicali. 

Greppi ottenne voti 21 SS contro 1638 . 
ottenuti da Majno. « 

Un' altra vittoria nostra, in Milano, ] 
la città-cervello d'Italia, e una nuova' 
perdita per i socialisti. 

L'on. Greppi — osservava un gior­
nale avversario — ha molta simpatia per 
l'azione cattolica, ed ò stato eletto in 
grazia dei cattolici. 

Avanti, adunque, sempre avanti ! 

Perdono terreno 
.Un fatto, un semplice fatto che vi ab­

biamo già annunziato l'altra volta ed è 
successo nel nostro Friuli, ci costringe 
a fare alcune considerazioni. 

A Feletto Umberto adunque, quan­
tunque i partiti dell'ordine avessero mo­
strata molta fiacca, quantunque la nostra 
lista fosse stata resa di pubblica ragione 
all'ultima ora ; in quel Feletto che sena-
brava per sempre condannato ad essere 
schiavo dei partiti sovversivi, noi abbia­
mo vinto; di cinque consiglieri entrò 
un solo socialista in minoranza, ed an­
che questo riusci eletto perché era più 
anziano in confronto d'un altro dei no­
stri che ottenne parità di voti con lui ! 

Di questa splendida vittoria molto se 
ne rallegrarono ì nostri, e ricevemmo 
ben tre corrispondenze piene d'esultanza 
per la vittoria ottenuta: anzi una dì 
esse e' incoraggiava a combattere in­
stancabilmente la setta dissolvìtrlce e 
e demoralizzatrice della società. 

Il fatto di Feletto Umberto non è sólo. 
Potremmo citare molti paesi anche delia 
Carnia, ove il socialismo, dopo aver me­
nate grandi stragi, è abbandonato, vinto, 
maledetto. 

E non solo, nei Friuli,- ma in-tutta 
Italia c'è un risveglio, un risorgimento, 
una ribellione contro i partiti sovversivi. 

Vi tenemmo informati a suo tempo 
dei deputati perduti dai socialisti, della 
vittoria del deputato democratico cri­
stiano ing. Chiozzi contro il maestro dei 
socialisti italiani Ferri, in un Collegio 
che pareva perduto per sempre ; delle 
sconfitte socialiste nell'Emilia e specie 
nel Keggiano ove era il covo dei rossi. 

Le vittorie non sono cessate : anzi, 
vanno di giorno in giorno aumentandosi. 

Già giorni a Castelnovo sotto che era 
un comune per la provìncia dì Reggio-
Emilia, come Feletto per la provincia 
del Friuli : i nostri ottennero più di 
duecento voti dì maggioranza! 

Noi adunque riacquistiamo terreno, 
mentre gli avversarìi lo perdono. E' no­
stro dovere lavorare con sempre mag­
giore attività a sbarbicare la pianta ma­
ligna fino dalle ultime sue radici. Ed a 
ciò vuole concordia e propaganda. 

Ma non basta vincere gli avversari. 
E' necessario che noi, o buoni figli 

del popolo, come ve l'abbiamo tante 
volte detto, lavoriamo assiduamente a 
migliorare le nostre condizioni, E' ne­
cessario che ci organizziamo : che i no­
stri consiglieri applichino nei comuni e 
nelle provìncie il programma democra­
tico cristiano : è necessario, se sarà giu­
dicato del caso dall'autorità competente, 
far sentire la nostra voce magari anche 
in Parlamento. 

E dire che molti dei nostri consiglieri 
ed elettori non si occupano così poco 
non solo nell'applicare, ma perfino nello 
studiare il programma democratico! 

Per fortuna sorge ora l'Unione Popo­
lare, cui ogni cattolico cosciente, d'ogni 
sesso e classe, si farà dovere d'apparte­
nere : questa, fra l'altro, ha anche l'uf-
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ficio di istruire e far propagaatla a 
mezieo della slampa, di libriccini e di 
foglietti. 

Vediamo adunque di metterci allo 
studio, perchè l'avvenire della società è 
nelle nostre mani. ' 

Fa vergogna il sapere die vi sono 
certi che pur ambiscono il titolo di de­
mocratici cristiani, e d'altra parte non 
sanno un'acca di come va istituita una 
Cassa Ppralp, una cooperativi di Consu­
mo, una società di mùtuo soccorso, una 
lega, un'Unione professionale, un cìrcolo 
di studio, una latterìa sociale, un'assicu­
razione bovina e va dicendo. 

All'opera dunque 1 

Gauiati dal caldo e dall'acidità ai pb-
berò a lamentare parecchi incendi nella 
pattata lettimana, Goii arsero le località 
botetìive del Qomune. di Pra, in provin-
c]a di Oeuova. Pretio Oroiieto un in­
cendio divorò per otta chilometri di lun-
gh^iH * i.^^ dt larghez;ik prskti e boachi. 
L» tenuta ^^1 Xdn t̂pre Guglielmi pr«»io 
Mpstaito Cflp 1«) adl̂ icenzQ fu pure d^va-
•tatfL dal fuqfio. lu fine fu ^ure danneg­
giata la 2on^ boiichiva pretto Lucpa. I 
danni, come il può imaginare, tono ri-
levantiitimi. 

Tra gli emigranti 
Tfmt^nbj^ch Bei lud^uburg, 29 ag. 

Caro foglietta, 
Quatti giorpit «hhiafcp a?ut(| il piacere 

di ftulrft d'un» Improvvisuta Ti(i||tifi |del 
uottfo caro Pi()vano Doii À. De Reggi. 

Égli dettò in noi una viva allegrezza 
eoi comparire tul lavoro portandoci'taluti 
dalla Patria e dalle nottre famiglie. Noi 
eommoiii lo ringraziammo di cuore. 

Voglia Iddio eonterrarlo a lungo il 
benemerito padre ed ttpirarli nel cuore 
per l'avvenire il propo^ t̂p di nuove vieUe 
al jB̂ fìi %lì esmlgranti. A nom<ò di tutti 
gli {llegifi^i e patriotti d̂  qui vada un 
vivQ riu^raziasaeiito si nottro benemerito 
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Paitorf, N. N. 

Ober Zaring (Stairmarht) 
S9 agotto i908. 

Gradite tono le notizie che ogni setti­
mana ci porta il nattrQ caro giornale; 
io puTR VPgHo eoncorr«)re ^ggiupigendone 
una. £ ' pt^n degno di lode, e di ringra-
siaiin^iiti il niittro zelantlt^imo don An-
gelQ 4i)Rii)ggì pievano d'lUeglo, che pon 
li badò a fatiche, volendo venire a visi­
tare ogni gruppo dei compaetani emi­
granti e portare il suo paterno laluto con 
le care e buone notizie di salute delle 
aottré famiglie abbenchò fotifmo tutti | 
spani per i piccoli paeii e per montagna 
A lui il nfiptro grazie. 

puntata e ordinando al soldato di reiltar 
fernaro. Poi, giuuto a SO m. dal soldato 
li dà alia fuga. Allora st' ode una scarica 
formidahil«. Quando il fumo è dissipato, 
qu&si tutti i soldati giacciono o morti o 
feriti da complici malfattori diisomìaatl 
fra gli sp^tttatori. 

1(1 vani luoghi si hvtano combattimenti 
fra ì rivoluzionari e la truppa. 

Gli assassini prendono di mira in modo 
a;g3cialtì i gensi'Ali di cui ultlm^merite ne 
uccisero p».!'ecehi. 

GERMANIA, — Con grandi tasteggia-
ì&oui\ SI grarids apparato ed intervento 
di principU tedeschi e strs^nierì è stato 
battezzato ii figlio del prini'ip«) eraditario 
tedesca. 

L'Iti<ilia era rappreB«!jts,ta dal duca di 
Genova. 

INGHILTERRA. — Bl dicw ohe fàiino 
grandi pasti le pratiche per un'alleanza 
colla Spagna. 

— Qci, seguono in questo regno le ma­
novre nitvali. 

— Venne nominato nuovo ambascia­
tore italiano a Londra i'on. Di S. Giu­
liano, già ministro degli Einteri, Succeda 
all'ambasciatore Tittonl attuale ministro 
degli Esteri. Si recherà a posto verso la 
mstà del mese. 

SPAGNA, — A Bilbao ed s Santander 
fu uno sciopero generale assai grave, per 
i sciiti motivi. 

Al momento chs scriviamo continua e 

I I' inasprisce. 
SERBIA. ~ Quel regno è sempre tur­

bolento, dopo r uccisioae del ra isgiitimo 
a l'assunzione di Re Pietro. Già giorni 
si voleva fìngere un attentato contro il 
nuovo re per aver occasione di fare un 
mass«cro dei partigiani del re morto. 

TURCHIA. — Anche questo impero, 
coKia r Austria, ha preparato l'eiercito in 
caio che venisse originata una guerra da 
i torbidi a dalle lomicosse che avvsngsno 
nella penisola balcanica tra greci e bul­
gari. 

— La «alute del sultano non è in uno 
stato troppo rasafcurante. Ma di preciso l 
non li può saper nulla, pnrchè si tiene j 
nascosta più che ti può la verità. | 

SANTIAGO. — Il Presidente della Rs- f 
pubblica, Rli'ssco, espresse le sua facilita-1 
zionl al miaistro d'Italia par l'attitudine | 
della colonia italiana di Valparaito nel | 
recente disastro. f 

Dichiarò che il popolo cileno conserverà ì 
profonda gratitudine p«r la abnegazione | 
dimeatrsta dallo colonie estera, spocial- i 
mente da quella it^lians, in occaztone -^ 
della grande sciagura. | 

IN ITALIA i 
VERCELLI. — Venne «ominata da i 

Giolitti n«)lU nostra provincia una com- ^ 
missione per studisre 11 problema delle 
ritarte. I lavoratori infatti non istanno 

partiti, che alcuni, tsntandp di riunirli 
di nuovo fel p:"Sfiimo Gqngr-.ijnj nell'u­
nico partito fucialistA, non hanno fatto 
altro chu ornare un'altra divisione: gli 
int'.:grAli8ti. 

Inutile riferire qui h iiigiurie e In 
d)£f«mAzioni atroci che si lanciano 1 com­
pagni, i fratelli, gVilluminati, i cotoienti 
fra loro. 

Noi dobbiamo credere che quest» in­
giuria e tutto 11 male cho si dicosio a 
vicenda sia vero. Sa un compagno, uà 
fratello amoroso, illuminato, cosciente, 
dice mde d«l suo compagno « del suo 
fratalic, bisogna credere. 

Tutto questo la Italia. Ma anchn in 
Austria uoa la va gueri bsue, I lettori 
che s'iatfl'idono di politica, sj.nuo come 
in Austria si «ambaltono l'uà l'altro i 
vari popoli che ccoipoogoao l'imparo di 
Francesco Giuseppe, e lo lotte vive che 
esistono fra italiani, tedeschi, slavi, un-
ghiBrcs', czechi, poloni ecc.. 

Ora questa lotte accennano un po' a 
mitigarsi. Ma i socialisti eh» si sono 
ssmprs mostrati sfavorevoli alk naziona­
lità, perchè non vogliono rlconoscire con-
flai di regno, di impero e di at&to, ora 
che questa lotte pare che ai mitighino, 
ve/igono essi a risiccendsrla. 

Già la scorsa estate la divltion^ fra i 
socialisti delle varia r^zze minacciava di 
scoppiare, fu però scongiurata a tempo. 

Per non lasciar tempo di pensare alle 
divisioni, il partito centrale li ha divertiti 
colla riforma elettorale austriacii. 

Mt ora le di<jtsioai tornaao da capo: 
i socialisti ezechi fanno sul serio. 

I compsgui czechi vogliono dividerti 
ad ogni costo dalla società centrale e-
braica di Vienna e fare polìtica czeca 
iodipoudenta e fabbricarsi una propria 
orgHnizzitzioQe operaia, che avrà la sufi 
scd« « Praga. 

I calzolai e gli scalpellini czechi si 
sono già messi all'opera, per (\II,T vita alla 
lor propria organizzazione di mestiere. 
La divisione deve avvenire in tutte le 
provincia e in tutte 1̂  città. 

II p&rtlto centrale vìéuneae è perciò 
minacciato dì morte da queste botte 
senorfl. 

GG!IÌ litanno le coso. 
Gf?d«no dunque — i povejrS illusi — 

all'^mor^, alla solidarietà, ed alla fratel­
lanza ad internazionalità socialista I 

LEZIONE_ E r AJf GELIC A 
L'onore di Dio. 

Noi siamo stati creati psr questo altis-
sima fine, per onorare Gdlui che ci ha 
croati, ed è nostro Padre, per il merito 
inhnito ch'Egli ha. Egli vuol estere a-
mat<̂  da noi, e ne ha tutto il diritto : ma 
non sì può amare una cosa, se prima 

l non sì conosce e non si stima. Ss noi 

Sinceri «luti »gii amici emigranti, all̂ » J^*""' ® P " ^l*"»» '̂ *- «="' *>'*'•'* f'*'^' 
nostre fami^llfl, fid »1 gi,om»l^ » ^^' '« «*" ^' '̂'°'̂ «»' « P " *̂ ***'""'' 

L'abbinato Job Giacomo, 

**ALUESfE^O^' 
RUSSIA. — II comitato direttivo della 

rivoluzione ha ordinato ai suol assassini 
che eQmmf.ttanp attentati contro gli amba-
iGiatori alle pot(!ii)z@ estera, per msttere 
in imbariizzu il Governo con le rispettive 
potftnzis. 

Pifftti, pocp tompo dopo, un individuo 
sparava un colpo di pistola contro l'am­
basciata italiana, rompendo un vetro. 

I malfattori riescono a saccheggiare i * 
pubblici ediflcii di pieno giorno. Ciascuna | 
delle cinque sentinelle che montano la •• 
guardia ti trova improvviiamente accanto ; 
UB giovanotto riioluto che gli punta una 
riroUella 9,Uib t«mpia. Intautp gli altri , 
lacis^lggiano 11 Iqcî le. Quando l'opgra-
x,\^^^ li fluita, il giavauptto indietreggia 
lentamente, tenendo sempre la rivoltella 

e par le ore di lavoro, e per la ist^niia > 
con cui prendono mal&ttip, e perchè anche ' 
vi lavoravano Is donne ed 1 fAnciulli. ' 
Vorrà in p^posito, psr rimediare a qusqtl 
mais, praposja una i«ggs *,1 Parlsmantp. 

MILANO.—• Si è ricostruito il padi-. 
gliene dulie Belle Arti, bruciato un . 
mese fa. 

RAGCONIGI. ~ Il R« col isguUo ha ; 
l<<8c$»to R.xconìgi in autcmobilti) diretto '. 
nel C^uavete, ove assistette alle ultime ^ 
fas; delle manovre. ! 

Non vanno d'accordo 
neanche in Austria! 

I! partito sodallst*, povisraccio ! è pieno 
di divisioni e di latto. Anzi, comi!) vi 
abbiamo già detto altr;̂  volt?, il partito 
locialkta è diviso pr<!«B'a peco in due 
partiti: rivoluzionario (sindafialista) e ri­
formista. 

Sano tanto ben distidti questi due 

conosceremo Dio, per ciò stesso ne avre­
mo stima; e quanto più entreremo nella 
conoscenza di Dìo, tanto'più ne avremo 
stima ed .̂ mtn-e, quell'aimore che dev» 
collocsL" Dio sopra tutte le cosi». Perciò 
la saot?. Scrittura dica : // conoscere Voi, 
nostro Dio, é la perfexione della giustisia. 

Questo fu il grande e primo pensiero 
di Gssù Cristo, dare gloria ai suo Padre, 
e reudsrgii quell'onore che gli aveva 
tolto il peccato. E qussta è la prima cosa 
ch'Egli raccomauda a noi n vuole ' he 
sia la priiSfia cfìsa da domandare ; Sia san­
tificato d nome tuo; deb sia venersto, o-
nor&to, glorificato, adorato conia si marita, 
11 noma di Dio, c'oè Dio stesso, che con 
quel nome v!en chiamato. E noi, esseri 
ragioufiivo)!, lo f«cci*mo auchsì a nome 
di tutto le creature irragionevoli, «h« non 
tono capaci di co.oc8Ct)r!r<; e desideriamo 
che tutti 1 nostri simili giungano s, que-
si'A conoscenza e a questo amor.̂ . 

8o!>o asssvi più inutili di un paln, più 
ingombranti di un sisso quelli cho non 
adsmpiono questo prìmfsBtmo scopo della 
loro (saistanzs. Quelli poi che colle be­
stemmie, cogli scandali o con altri pec­

cati tono di dltonora n Dio, meritano il 
loro posto con Lucifero, che gridò: Non 
gli voglio servire. Essi li tagliane d& ioli 
11 ramo, che li sostiene, st danno ì^ zappa 
nei piedi, e coprono so stessi del più 
ignominioto dìionore e del più profondo 
dispregio, mentre spregiano ed offdndono 
11 loro Padre, Colui ch'è la fonte d'ogni 
vltK, d'ogni bene, d'ogni onore. 

Ma se qu»sta è la prima, è altresì la 
più grande e la più nobile cosa che noi 
poss'amo hv?; quella cioè che fanno con­
tinuamente in cielo i beati. E perciò tara 
auch» p'ù vantaggiosa per noi, giacché 
non altrimenti noi potremo trovar pace 
e felicità, mentre con eita l'̂ ivremo tutti^, 
coma promise Iddio : Chiunque darà gloria 
a me, lo fare glorioso; ma quelli che mi 
disprezzeranno saranno abbietti. 

Gridiamo dunqus» di cuore: Sia santi­
ficato il nome tuo, chiedendo per noi, e 
così anche per gif altri, maggior cono­
scenza di Dìo, perchè dt tutti sia onorato 
e glorlflc4to per sempre. 

Un niìovo tempio cattolico 
a Gostantìnopoìi 

RELIGIONE E PATRIA. 
Giovedì scorto fu post» a Costantino­

poli la prima pietra di una nuova chiesa 
italiana dedicata a Sant'Antonio di Pa­
dova. 

La eerimouia ebbe una grande solen­
nità: tutta la colonia italiana vi prese 
parte; e vi intervennero ufficialmente 
l'amb.%8Ciatore italiano marehess Imp»-
risii, e il nostro concittadino generale 
Romei aiutante di campo del Saltano. 

Monsignor Rorgomjijiprp, vicario gene­
rale df̂ llsj Delegazione apostolica tprsaj-
nat( i riti religiosi, pronunciò le seguenti 
parole : 

« Cornai sacerdote cattolico e cittadino 
italiano, tanto il dovere, anzi il bisogno, di 
alzare la mia voce per salutare la prima 
pietra di questo monumento, che i sen-
timanti di religione e di patria, uniti In 
bella e sublime armonis, hanno saputo 
idaare e sapranno, colla grazia di Dio, 
felicemente compiere. 

Ringrazio tutti coloro che, eoi senno e 
colla mano, si sono adoperati e si ado-
preranno alla gloriosa Ija^preia dell'ere­
zione dì questa sacra molt', simbolo dell$ 
fede, del patriottismo, dell'unione e dell^ 
concordia dei cittadini italiani all'ei^terp. 

M'auguro eh» presto sorga l'aurora del 
giorno auipicatistimo in cui ci sia dato 
vedsre svaptolare alto e baciato dallo 
splendida mola d'Oriente il vessillo di 
Cristo, unito al vessillo del gentil mio 
paese ». 

Risposa l'ambasciatore marchese Im­
periali con un nobile e importante di­
scorso. 

Ritorna Cristo I 
I SJ hs da Rio Jsneiro ; 

In seguito alla proclamizione della 
., repubblica, il Brasile aveva stabilito la 

nt'Uiralità laica nelle sue scuole. Si ebbe 
, 11 saatrimonio civile, l'inumazione civile, 

ecc. e in conseguenz» d'un medesimo 
principio, il Gi'ociflsso venne tolto dai tri-

: bunali. La, Repubblica pertanto non si 
mostrò mai ostila {«Ila Chiesa, ed il buon 
sento cattolico del popolo brasiliano pro-
fllt^ndo della gruido libertà chs; ti gode 
in questa repubblica ha voluto far eet-
s:irij una siìtuszlonii incompatibile, con il 
suo attaccamento tradizionale alla f«de 
ed ai costumi dei propri antenati. 

Da qualche mete s'iniziò un movi­
mento in favore del riccollocameQto del 
crocifisso nella aule dei Tribunali. 

Dàtto movimento dopo avur fatto brec-
cis in molte città della Repubblica cercò 
di guadagnare la capitala e recenteinente 
Rio de Janeiro fu teatro d'una manife-



i(«z!on« luperba di Uàn e df entuiiaimo. 
UQ corteo li organizzò peli» catturale. 

Diecimila perione rappresentanti tutte le 
cUiii della società, vi prendono parte al 
luoifp armonfoio di due bande militari 
e ifilano attraveriQ le vio della citt,à pa-
veiate per U fausta clpcpstanzi. 

Nel ir)«zzo del cort«o, sotto un ricco 
bi»ld»cch|;i(>, le cui aste venivano sorrette 
da nobiUtà cattoliche, tutti ufficiali o 
magistrati, s'avanza il parroco avente fra 
le niani pn Crocifisso. 

Chiudft il corteo un gruppo di glova-
nette recî nt! vessjlli d«i colqri paziopnli 
e un'iscrizione m^iizìqnante i 21 Stati 
del Brasile: un omaggio veramente na­
zionale. 

Si giunge al tribunale ove l'avveni-

m^nto aifur^e | d un yero tri.qî fQ. L*en> 
tuftaspap 49't poPQio si judf̂ uifê tò i^ )unr 
ghft « icrospUnU f^claip^zjpnl. 

Il curato porti^ndo lemprp \\ Grfif̂ e&f̂ Q 
fra !e braccia entra nella f|t]f), oye \\ 
pre<td«nte del trjbuqale, con pi-pfondo 
rispetto rici^vette dalle ipani del sacer­
dote, il Crocifisso, lo baciò devotamente 
ai piedi e lo pose al dUopra del seggio 
presidenziale. 

Fu un momento di commoziona pro­
fonda ; vive acrlamazioni risuonarono 
nell'aula della giustizia e l'entusiasmo 
già così intenso raggiunse il parossismo. 

E il grande oratore brasiliano, il P. 
Giulio M»ri», profittò di quesb momento 
favorevole e con un discorso eloquente 
inneggiò » Cristo. 

S?>^HW î̂ ».fe>';®JK««.vî iV ĵ̂ ^^ 

Di îm e dì là dal Taglia^nto 
SANDANIELE. 

Il 29 u. s. si radunò il Copstglio comu­
nale cou r unico ordine del giorno : d(-
miisioni del Sindaco e dell» Gipqta. Le 
dimissioni sono motivata dal fatto che 
l'Àmministraziono non ha creduto di po­
tersi sobbarcare A tutte le responsabilità 
per le proMin̂ i» feste, dell'tuf^ugupazione 
del ponte senza la cooperazìone ed il 
voto della sinistr», la quale ha dichiarato 
espressamente di non appoggiare in alcun 
nodo le proposte della destra, 

La minora'nzn di sinistra non ha voluto 
accettare le e imfssioni ; esse saranno per­
ciò rassegnate nelle mani del prefetto. 

TOLMEZZO, 
Nell'ultima seduta del consiglio comu­

nale, i consiglieri Tps^ni e Marionl so la 
presero ancora contro il paroco perchè 
permette al circolo c;,ttolico di tenere le 
sue riunioni in canonica. 

Ma guardìRte un po' fin dove si spinge 
lo spìrito settario di quei ifjgnori f^Pticle-
ricali I Vorrebbero comandare anche in 
casa del parqco. 

— Da qualche tempo la chiesetta della 
Maina è teatro delle sacrileghe gesta di 
ignojiì malviventi. G à tre o quattro volte in 
pocp tempo scassinarono serrature e cas­
sette e vi rubìTono il contenuto. Ls notte 
poi dal venerdì al sabato p. p. fprse par 
vendicarsi di non avsr travato nuli», 
avendo il sjigreetano, pochi giorni primi», 
rilavato il poco denaro che vi ere, scon­
quassarono la porta d'ingresso, riducen­
dola in frantumi. 

Sarebbe ora che l'autorità di pubblica 
sicurezza li scovasse. 

— Nella vicina fraziona di T^rzo, 
martedì verso mezzogiorno, sviluppAvasi 
un grave incendio nell'abitazione di certo 
Pugnetti Antonio, situata proprio nel 
ceqtro d<|l pa{se, I priqni ad ap|ìorg«rseq8, 
furono aicuni terrazzani che subito sì 
accinsero all'opera di spegnimento. Visto 
però l'inutilità dei loro sforzi per do­
marlo, mancando del tutto l'acqus, il 
giovane perito sig. Cs?are De Bona, in­
forcata la bictcltstta venne a TalmezzQ in 
cerca di soccorsi. Di qui pstrtirono subite*, 
le autorità comunali, i carabiniriri, e 
tutt' e due I9 comp^^ni» di alpini qui di 
guarnig!on)>, al comando dei capìt{!i!f.\i 
Latini e Ronchi, Arrivarono sul luogo 
dell'incendio, che già l'infido elemento 
avev» distrutta tut̂ jk la casa nella quale 
erasi svìlupps.to. L'arrivo però dei soldati 
fu provvidenzitla perchè, grazie ad essi, 
potè £ub t̂o forrnsiBì una lunga catana, 
per utilizzìkre l'acqua del torrente But, 
distante cìrc^ 400 metvi ed filin[i{|intare 
con questa la p̂ smpa a m».no che il Co­
mune aveva fatto vanir» sul luogo. Or­
ganizzato cosi uq pp' meglio il seyvjzip, 
il fuoco vennsa b^n prsijto isoletì», elifni-
nando 11 pericolo imminente chio si pre­
pagasse alle abitazioni vicine e flanili. 

L'opera prestata d4ii soldati e dai molti 
cittadini accorsi da Tolmezzo e paesi li­

mitrofi ft} davvgrq 83pP8!ijabJl(|. Il I|Vflrp 
dt spegnimento «d isolamento durò fino 
«Ha i7, ora, nell | q^ ĵfj ^iforiiarppo fi^ehs 

li alpini,^ai quali il municìpio con gen-
ile peî ste^o fecf prfi^a di|tr|^uir$ g ^ e 

Incendiata non rimasero che le mura, 
tutto fu distrutto, travamenta, mobili, 
granaglie, utensili ecc. I due proprietari 
Pugnetti Antonio e Nait Giacomo subi­
rono un danno non assicurato di circa 
3000 lire. 

Le eause devonsi attribuire all'incp-
gcienza di alcuni bambini che incusto­
diti, giuocavano, incendiando dei muc-
phìettl di foglie sacche, nelle stanze a 
pianterreno della casa. 

AMPEZZO. 
Anche ^Ufstjt può dirsi <̂ fjn̂ t uQ f>t|p 

compiuto. Senza grandi frastuoni, s^nza 
ti chiasso che accompagna certe istitu­
zioni modesta e quasi paurosa essa si è 
«parta al pubblico domenica scorsa 2 
settembre. E i soci, che sono quegli st«8st 
dalla Cassa Rurale di Prestiti di San 
Giuseppe, ne sono arcleontenti, perchè 
col loro libretto possono avere in qua­
lunque momenti) ottima' merce ed a 
prezzi eccezionalmente lenoni. 

Così Ampezzp, fht fino a ieri mostra-
vasi ribella ad ogni ide» 4i cooperazidne, 
s'è messa fiaalmente sulla via della sua 
vera rigenerazione ecanomico-sociale. Un 
plauso pertanto all'ill.mo signor (sac. cav. 
Fortunato de Santa, che nello scorso in­
verno colla sua parola illuminata e piena 
di fuoco ci spronò efficacemente all' im-
pv^f^ e seiQpre avanti. 

PREGNE 
In un'osteria di Prcone venne arre­

stato l'fx maestro elementare di quel 
pa^se Giovanni Cortiula, condannato dal 
liostrp Tribunizie a 10 mesi di reclusione 
per falso in giudizio avanti il Pretore di 
Ampezzo, in danuo del parroco don An- ; 
tonte Chitucsi. ' { 

Nqp essendosi presentato in tempo per 
scontare il suo debito verso la giustizia, ' 
i carabinieri d'AmpfizzQ procedettero al , 
suo arresto e lo scortarono ammanettato , 
alle carceri giudiziarie di Tolmszzo. 

MOIMAGCO. 
Domenica, certo Giuseppe Fabiano, 

entrato in una osteria dal paese e scorto 
suo fratello Virgilio che irovavasi ivi as­
sieme ad altri compagni a giuocara, 
puntata una pistola contro il fratello fece 
partire un colpo, a lo avrebbe certamente 
feritQ, s« carto P<ht«rini, cou un pronto 
colpo al braccio non avesse deviato l'arma. 

Ven^e arrestato. 

PALMANOVA. 
Giovedì otto il sindaca si è recato a 

firmare alla Direzione del genio militare 
di Venezia il contratto con cui l'attuale 
Amm|nisti'i''ZÌ9nfs comunale acquisti^ dalla 
Amministrazione militare il palazzo del 
Gumando e altri stabili di proprietà mi­

litavi di cui Ti parlai. La somma pattuita 
è dì 75.060. 

— Verso le 20 di sabato Qttp ce)'to V|-
cagli^ Antqpip d| 04t.9gn»no f^cfyi;, ri-
tqrpo ^] proprio pa^pf,'d^ Ùdiijij, mm 
Cfirrp carlcp di tavol^. 

Giunto pei pressi dal p«e<« il Cftrrq 
non si sa per quale motivo ribaltò ed il 
povero Vietglio rimase sotto. 

Accorse il medico d'Agostini ma non 
potè che constatarne il decessp. 

GODROIPO. 
Un ragazzo, (serto Osca Pellegrini pro­

cedeva sbucciando con un coltello una 
pesca. D' un tratto jncUmpò e cadde infi-
iaudot«i il coltello, che teneva ip m»no, 
nello stomaco, limanendo morto sul colpo. 

— Sab}|to scoppiò a Sedegli^no in c^sf 
di certo Antonio Rinitldi un inc^pdip. 

Accorsero i terrazzani ^ soldati. 
Wjfriidjj I preptì sqqcqrsj ' a l'epef» 

indefessa prestata, andarono distrutti il 
flenllfl f> I4 filila pqrtffl49 m é»1}fle «1 
Rinaldi di L. 7000. 

Il Rinaldi inoltra denunciò che da un 
cassetto erano sparite L. 15Q. 

-r- Lunedi un ra^azzftto, cert9 Baracettl 
Amore d'anni 9 dà Rtv^ltq, ri|ÌD;nayf ii) 
carretta da Camino, assiema al nonno suo. 

Quando venne incontro un automobile 
montato à% 3 v>ffic|9ll< 

|1 caviillp fece unp ŝ {»rtp ed andò 
colli zŝ iî pe contro i'autpmobile. Veechiq 
e rf^Kzzo Vfinperp Bb;;Ìz»ti 4 ten'g, mi 
coii diyeriii î prtu|î . pì̂ f̂ Ui, m î̂ fre il 
vecchio riiqfkse It^p^luinf,' il ragi|Vz(((tQ 
riportò una cpnt\ipip|ie ĵ ll̂  ^eft»-

qiVIDALU. 
Il ccntad||f9 B^f;;tfp (ìiî ^tippf di anni 

60 da Prestante ii 30 »g. fu investito da un 
fascio di fieno scorrente su di una corda 
metallipf ds^ll'^ji(i^?| di 1500 m^tr| cifca. 
Riportò un) graTitiim» ferita fU» tem­
pia : morì l'ipdomani. 

BACILE. 
Paco primi» da,l mezzpdi vei^pe gio­

vedì otto fii:r|5ifta*9 Cor«nioÌ, cioè Tpjcnsifijl 
Giovanni. 

Egli è imputato di furio, di oltrjiggto 
e minaccia ad una p;uard!a coifiunal^, 
Angelo Bariutti. 

Il Borsutti sorprese Corentol in flagrante 
mentre trafugava in casi propria la paglia 
lasciata dai pilitar| sqlla pubbl|c,a vja, e 
lo rimproverò perchè s'appropriava ciò 
che non era suo. 

Corentol non si lasciò convìncere, in­
vece lanciava ingiurie e minaccia con 
un randello che teneva in mano. 

— Nei pressi di S. Liberale, il capitano 
Sibilla Mussiera Alberto, comandante la 
6.a batteria del 15.o r»gg. artiglieria cadde 
da cavallo fratturandosi la gamba destra. 

Raccolto dai soldati venne trasportato 
nel nostro Oipitale Civile. 

SUSANS. 
Il 29 u. 8, «Ile 10 antimeridiani; scop­

piava un ipcefìdip nell'abitazione del sig. 
Marco QtKiTÌp. La violenza delle flemme 
mKlgraac l'operf indefessa dei terrazzani 
si fkppiccfirono î fî bbricŝ ti adiacenti di 
proprietà di Querin Santa, Tomada Maria 
e Plos Maria, apportando un da;)no com­
plessivo di circa settemila lire. 

Brano solo in parte assicurati. 
In una casa poco dista^nte d l̂ lvi(}̂ 0 

dell'incendio travasi degente, da circa un 
mesi certa Andreutti d'anni 15; If po­
veretta alle grida di allarme fu presa da 
tale spavento che in pochi minuiii morì. 

TOMBA DI MERETTO. 
Sono troppi frequenti ip questi paesi i 

terit»itivi di furto d'orecchini $11$ postra 
doline. 

Già tampn, un» 4onp» da Orgnanp ad 
una dn Villfiorba ebb«!ro » subire la ca­
rezza forzita e vi!.ud;[»lica ; poi avvenne lo 
svaligiamento, in pieno giorqo, di una 
casa di BWysanQ, a, di rimbalzo, una 
stretta vigorosa al collo d'un^ cpntadlna 
da Vissandoue, «d ipdi uu«... perquisi­
zione ad un negqzÌQ di cplpnìali d| Pasian 
di Pratp, di cui i lettori furono informati. 

! 
Adesso, k) la yp^a di Tqipb», L'sJtj-O 

l^rl, una dtiprij fj s<;p(l «iEfjjTJre pej Ij 
gonna: un uomo pigKò la poyfr||((a ^<^l 
CQl̂ o ; ma... xfi^ il b ,̂i|]ut<; at̂ aall̂ j) lo^djò 

°fli i<im- l̂ a 4'Jim* piRfò ^!i|'fu|». 
weciatore di Bresis, vgpirclì, i^qgj^liiò 
uno di questi c.Qr$lg|̂ pi, ^i nuovo conio : 
aiutato da una guardia campestre Ip coi;-
dussa jn prigione. 

I/|pdlvidue %h» avea tcn|at9 di strap-' 
parf! ^lipr^fphifi} a due pte^f^f, dichiarò 
di essere da Filetto ÙmburtiQ. 

Mplti ancorp: non hanno saId;ito il i90;$ 
e vari neppure gli anni arretrati. Avr 
vertiamo che si incoaiineia a sospendei^e 
là spedizione del piGC0|bQ CROCIATO e 
tosto dopo oomincieremo con ogni mezŝ o 
a riscuotere i molti crediti. 

ZDGLIO. 
E' morto qui, mantra villeggiava i suoi 

due mesi com'era solito ogni anno, un 
commerciante greco del Cairo. 

E' morta p«>r un'ernia strozzata- Verrà 
trasportata la salma al Cairo entro una 
cassa di zinco. 

Il defunto si chiama Sapimqllidis Leo­
nida. Avea subì|o l̂ óp'eraziona chiruraipa 
a Tolmezzo, Ij | seguito si «viluppo una 
peritonite. 

— I lettori rl¥prdera|[\HO quello fh^ 9b|3i-
mo a scriverà sul giorhaIi|) l'anno spprfip 
riguardo all'acqua infelice, ritenuta caufa 
del tifo che fece diverse vittima nel paglie 
di Sézza. 

Il Consiglio G!>muf̂ i(le psitrip deliberò 
la costruzione di un nuovo acquedotto: 
i lavori vennero eseguiti con lodevole 
prestezza, in modo cha ora si può dire 
che sono terminati. 

— LìL scoperta d'uno schclet^p mprato 
I nella sacristia dì Paularo è divulgata, si 
I può dirp, in tutta la Gtrpia, fornendo 
; eccellente pasBplo ai discorfi ed alla ffn-
: tasia popolare. 
) La muratura dello scheletro ripulirebbe 
!a più di mezza secolo f». ' 
i L'«uterità, zésonsa, non paté fAs luce 
I e si dispera che, nelt'wrvenire, si possa 
i sa^frp qu;.|cp8a di piî . 

I OVARO. 
•. Annualmente 8| ceìelira nella nostra pa-
: rocchìa di Ovairo un» festa speciale in 
'; onor<̂  i^\\% B^aia Vergine detta della 
\ eqt)|Qlftz{ppo. Quest'anno si ebbe la for-
I tuna di avere fra noi il R«v. P. Celestino 
I S(ir-ay|̂ p, M|sBÌopar{o Rfid^ntorìsta nativo 
' di questa p»rroqcÌiia, quindi la festa si 
i rese -più c^ra ^ per le sufi pred|c)ia p@-
I polari, e per la prima comufqp^. di y)|ri 

fanciulli preparati per bene cjf̂ l P^rrjjfio. 

I 'TARqENTO. 
1 II dstt, 4i Mof|t(»gBjpqp di T§r6»|«̂ |fl fi 

recava m molivi ' pfqj^^stpnijìi ^ Vfl-
dronzs. Giupto ad ut) certp punto I9 ^r-
rozza vijjẑ e fprtfmfinte scoifìa e sp{p(f̂  
sali'orlo d«l Torre. Un g'^nde sqiff)) 
staccato dalia rocG)|k |OvrjiSt;mt^ ~ pgi} 
è il primo ca»> — venun « battere ppn 
violenza Bella ruota dell̂ fi carrpzza f|d 
una scheggia andò a colpire nella fronte 
il servo del dottora, cerio l̂ oret î Gip. 
BUta, squarciandogli |a scatola cr{inic.|i. 

Venne subito trasportato a. Vedronza 
dove ebbe la prime cure e poi nel civlep 
ospitale dove poco dopo subì la traipj-
DKZione del cr.\nio, 

f POZZUOLO. 
Verso le or?, 10 di giovedì otto, è scop­

piato un violento incendio nel locale uso 
ostarla a abitazione del potsideiite Engenlo 
Paclnato. 

Primo ad accorgersi dell'ineandio fu 
un figliuoletto dell'Eugenio, che trovavasi 
al piano superiore. 

Alle prime grida del fanciullo nacque 
una confutiqae indescrivibile, però gra­
zia al î anguis freddo di qualcuno clia 
repqsfi rapìdamePt^ dal cav. Ma|Q((i » 
richiederlo della pompa sì potè tosto ini-



^imèm ^'&~wwtik 
stare l'opeira di ceUnKiane. Atrattl dal 
•nono delia campana a itormo accoraero 
anche 1 frazioulcti di Terenzano con la 
loro pompa. 

La gagliardla de! fuoco alimentato dalla ; 

Merefttoldl tori e torelli. 
Il 21 coir, mese li terrà a Udine il 

mercato eoncorio di tori e torelli dai 
•et mesi ai tre anni di età. 

II mercato concorio è promoito dalla 
facile eica del foraggi era «paventoia. In Deputazione provinciale e dal comune di 
brev'ora andò diitrutto il fienile, la «talla , TMine per aplng.re la produzione locale 
e parte del locale. I ? ' *"^»°' f produtorl matchi e per faclll-

^ I tare il collocamento. 
T À U R I A N O . { Oltre alle premiazioni ordinarie laran-

II signor Antonio Titcanelli, che di- , no diatributti i premi in danaro ai bo-
rige l'albergo al Poligono, da alcuni con- , vari. 
tadini che li portsvano a tfalciare il fieno Sarà pure corriaposta un'indennità di 
venne «vagliato ed avvertito che la porta ' tra.porto di venti centetimi per chllo-
J-.I -.,« r,-„,..f„ .... .«.,f. metro ner torelli premlsK provenienti da 
de! «uo negozio «ra aperta. ,̂4^^ jg chJlomrtrt da Udine. 

ptaceso constatò la mancanza di un g^^^ pra^vsduto Rratu tsmente ricovero 
cas»»tto ; altro camtto, in cui erano più ^ ^^^,5 ,,,.̂ 15 g^^^ L Fattori d»! Bubur-
di L. 1350, era vuoto. ' bio Pr«cchio«ci agli animali che arrlva-

Dei ladri nsanuna not'zia. •: ranno la «era RBt<)ced?nta a Uiilue. I no-
PREMARIAGCO "' **̂  allevatori non mincheranno di loter-

ttiuri; il pavimento eia impermeabile, al 
lavi di frequente : ti compia regolarmente 
lo «colo doi liquidi 0 et u«l lettiere ai-
lorbenti che mentre tengono la Italia 
pura dai gai, servono molto per conier-
vars il coneime. 

Il troppo lume impedirebbe all'animale 
il riposo: Il troppo poco sarebbe favore­
vole alle muff«. 

In una stalla non si trovino più di 80 
0 35 capi. 

Qualcuno dai lettori riderà di cfò che 
diciamo, pronto, dall'altra parte, ad ac­
cusare stregata quelle stalle ove non fan­
no buona fortuna gli animali. 

Che stregonerie I Ària, pulizia, como­
dità e regola: e di stregonerie non si 
parlerà più. Dotior Isidoro. 

Il telefono che dove* inaugurarsi già 
gioirti ni è inaugurato il 30 u. s. 

Benemeriti dell'impianto di quasta li­
nea IVemsriaceo-Cividaie «ODO U sindaco 
prof. Gojs, i due fratelli «ssosiore e dot 

venire coi loro torelli. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

Rivolgersi per acquisti di 

Pese» s«cco 
Lardo 
Strutto 

alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
Pracchiuso — telefono 2-65), torà Fiossi, i l segretario Sarafini e la fa- ; UDINE - Fuori porta Gemona - UDiNE 

migli* Pontoni ed altri che contribuirono \ «^a»»™»™» 
malerialaiente alla apesa d'Impianto, ed | Oltre alla fonderia campane ben sti-, 11 - w , • r 
11 signor Bittceletti rappresentante dei \ mata nel Reeno e fuori, la Ditta FRAN- i D o t t o r L . Z%Tmi¥OÌÌ.^P^^^^r^.'l^^F. 
telefoni camici. CESCO BROIÌ.I ha già piantato una 1 *^"*"'"* " ' ' ' i ' ^ * ' " " " ^ malattie di 

Aperte le corounicjtzjoni l'on. Mor- • grandiosa 
purgo parlò colla Cimerà di commercio • Wnnflprifl nor irhWs 
di Udine, il Sindsco prof. Gola e 11 se- | * OHftena pSf gùl&a. 
gretario sig. Serafini colla R. Prcfelturr, • E' fornita di motore elettrico e di 
il R. Commissasio Rosati co! suo collega lutti i meccanismi i piii perfezionati, 
di Tolmfizzo, il sig. Bittocletti fogli .ornici Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
di Udine e Cividak. • P«ò eseguire qualunque lavoro sia per 

L'apparecchio eri collocato nell'ufficio ', meccanica, p?r costruzioni, per acque 
di Segretaria del Comune s funzionò ot- '. dotti, sia di genere artistico. 
timstments tutta la giornata. ; Lavoro garantito sotto ogni rapporto. PREZZI DISCRETISSIMI. 

Capi famiglia 
Dalla Ditta D. Franzil di Udine (porta 

, PALAZZOLO DELLO STELLA. 5 
11 1 corr. a mizzogioruo prBssrc fuoco 

parte delle paludi dette di Muzin? <& di | 
Sotto a ponente dello stradone che le | 
divide. I pochi contadini presetiti tenta- J 
rono di scÉFacarlo, ma invano, psrchè le | 
fiamme presero b«n prrsto vasU propor- ' Pracchlui?oy"trovatequahtIe"preM^ 
ziont est«ndondo3! per circa 600 mitri •• ^i per diversi generi, quali : vino, gra-
spinte verso «ad da un dfbole vanto di ^^^g (biave) cruka, cruschello, riso, 
tramontana. fagiuoU, olio, sapone e affini. — In-
iiftttààriiif>f(iwtiAM>ftM>tftfli<MMn<Aft<M^<i>iiyrii d i r i zzo * 
DAL FRIULI ORIENTALE j r ) . Ì^K,.A.lsr2;TL ~ UDINE 

j {Per telefonare chiedere il *». S-65). 

" Banca Friulana,, - Cronsia ! • • • • • • • • •«^• • • • • • • • • • • • • • •» 
Sode : Via Municipio - palazzo proprio L A O I / \ L Ì L Ì A 

con Agenzia in Cormone. 
Capit. sociale yetsato Corone 261.400.— 

a » di garanzia Cor. 261 400 — 
Foado di riserva » 54 54873 

Totale Corone 577.34873 

Lf. Banci;, alla Sede e all'Agenzia 
scoùta effetti e accorda prestiti verso 
cambiale, tanto a soci che a non soci, con 
almeno due firme solvibili; 

La stalla dovre^bb'essera alta metri 3 : 
è migliore la stalla a volto che quolla a 
suffitto sia contro gli incendi! che contro 
le malattie epidemiche. 

La mangiatoia sia larga circa tn̂ ẑzo 
metro ed alta cen. 40 dal suolo, e pro­
fonda da circa venti 0 trenta ceutimitri. 
Il fondo della mangiatoia è bene sì?, di 
mattoni e meglio di pietra. 

Dulia maugistoia al canale dello stt̂ rna 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Oornere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Blviita sottlmanala sul nerostl 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri 200 di granoturco, 118 di aegy.la e 
200 di frumento. 

Giovedì. — Ettolitri 266 di granoturco, 
HO di ssgala n 290 di t'amento. 

Sibato. — Eitontrl 290 di granoturco, 
HO df «sgsla « 300 di frumento. 

Merc!.tì diacrit ; piczzi sostenuti. 
Oersall. 

Granoturco 
Cinquantino 

all'ettolitro 
da Lire 12 75 a 13 80 
da » —.— a —.— 

al quintale 

21.65 a 2290 
13 - a 13.50 
21.— a 21.50 

da 
da 
da 
da 
da 

Riceve depositi a RfaparmlOftd in Conto ; ̂ . rtfv'eesero uno spazio di due 0 tre 
CorrentH ai 4 (quattro) per cento, se il | ^^^.^i^ dalla mangistoia in giù dev'fss-iro 
deposito è libero, cioè pr«!»Tabi!A a vo- j u-, po' peiidante per Ja pulizia. Ogni ».m-
lontà diti clfent.fi: — al 4 ijS {quattro e \ m.-la deva occupare da m. 125 a un e 
mezzo), sa vincolato aimsno per mi mesi. 1 mezzo di postosto per starsene bene. 
Tassa di ricchezza mobile a carico della ' La porta sìa larga m, 2 ed alta 250. 
Banca. : E' necessaria una finestra ogni due ani-

In ambi i :asi V interesse decorre dal mali : la finestra sia aita e larga mezzo 
giorno dopo il versamento e cessa il giorno metro, 
avanti il rimborso. l Oltre alle finestre stanno bene piccole 

La liquidazione degli interessi avviene ferltoj» 0 buchi in alto e, magari, dei 
dm volle all'anno cioè : a 30 Giugno e 3i ^ camini scaricatori. 
Dicembre. { Ls finestre sfeno dalla parte opposta 

Libretto gratis compresa la tassa di ' d®"« mangiatoie 

» 29.— a 32.-

spedizione. 
Fa qualunque operxz'one di Banca. 
I versamenti st possono fitrc, senza al­

cuna spesa, tanto in Lire italiane che in 
Conjna presso la Sp«tt. « f3»nca Com­
merciale Italiana diUdins» oppure df-
rettsment», ms'disr.t*) Ansirur&ts, Rac-
coniand.'itn, ecc. 

n Presidente, del Consiglio d'Amm. 
Faìdutti D.r Luigi 

[ n>«'ttora I' Conslglisre 
A Orsetti looatelH bar. Giorgis 

Le feritoie, che vanno fatte sopra le 
mangiatole, non hanno luogo ove le 
stalle siano doppie. Se Ja stalla è doppia 
fra 1 due canali di scolo, la corsìa sia 
larga m. 2.50: ssi è semplice solo m. 1 50. 
Flnastrp, f«ritoie, aminin! sono fatti per 
tener purvi l'aria; l'aria pura fa fsre ap­
petito e buon prò agli animali ; ma vanao 
evitìite le correnti d'aria. 

La temperatura non sia di 18 centi­
gradi, e di poco superiore. 

Li pulizia è necesssria per la salute 
degli animai! : siano imbiancati spasso 1 

Sorgo rosso 
FrukieuSo 
Sognala • 
A7e.iia 
F.̂ rina di frumento 

ptn.t bikuco 
tsrina di frumento da 

pan« scuro J 
l<',iirìna di granoturco 

depurata i 
Farina di granoturco 

maclnafatto 
Crusca di frumento : 

Legoffll. 
al quintale 

Fag'uoli alpig. da L. —.— a —.— 
» di pianura da » —.— a —.— 

Castagna d.x » —.— a —.— 
Marroni da » —.— a —.— 
Patate da » —.— a —.— 
Patate nuove da » 4.50 a 6 — 

Formaggi. 

eu!BlS(aU' insrssse). 

Carne di bue, (peto vivo) 
» » (peso morto) 
» di vacca fpeso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello » 
» di porco (peso vivo) 

Psllaxle. 

al qulntala 
L. - . -
» 151 . -

l 137.-
. 122.~ 

Capponi 
Galline 
Polli 
Tacchini 
Anitre 
Oche 

Uova al 

da L 
a! kilog. 

100 da L. 680 a 
Saloni, 

i.40 
1.30 
1.30 
1.25 
l o r » 
1.00 

7.25 

1.50 
1.40 
l,5iJ 
1.40 
1.15 
1.10 

da L. 
al quintale 

145!- « leo!-
145,— a i55.~ 

Fofsggl. 
Fieno dell'alta T qualità da L. 7.— a 

7 50, 2" qualità d* 6 40 a 7.—. 
l<'Jeno della bjwa». 1 qualità da 6 — a 6 60, 

2" qualità da L. 5.30 a 6 - . 
Erba Spagna ds L. 6.— « 720. 
Pagli». da lettiera da L. 380 & 4.10. 

Legna e sarbcni. 
Legna ds. tuoro forte (tagliate) da lire 

2.20 a 2.45 al quint, 
Legn^ da faoc« forts (in stanga) da 

lire 1.70 a 2.— al qnint. 
Carbone forte da lira 7.— a 8.50 al quint. 

N.;̂ Kera«tt del snial e degli ovini. 

Suini 200 -
gueut! : 
da latte 
da 2 a 4 mesi 
da 4 li 6 mssi 
altro 6 m*s! 

Pecore 20 

giorno SO 
venduti 130 si prezii so-

70 da lire 12.— a 21.— 
20 da lire 2 8 . - a 38.— 
20 da lire 40.— a 47.— 
20 à'A lire 50.— a 70.— 

vsjjjdut̂ ì ~ ; 7 per aii»v«-

20.-

19.-

18.-
13.-

2 2 . -

2 4 . -

2 0 . -
1 4 . -

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 170.-

al quintale 

Formaggio montitsio 
Formaiggio tipo comune 

(nodtrano) » 
Form.;igf3[io pecorino » 
Formsg. Lodigiano » 
F!.r!fv'.ag. P&rmeggiano » 

Burri. 

Burro di latteria » 
» comune » 

ibo.— 

125.-
255.-
275.-
230.-

220.-
170.-

3. 160.— 
a 290.-
a 320.— 
a 280.-

mi&iito e 13 ..ia m&eelio da lìrt;! - a lire 1 10 
al chilogrammi. 

Csstrat! 35 - venduti 30, da macello, 
d* lire -.— a lire 1.10 ai chilogvamma 
e 5 per sllev)imer.to. 

Mercati della Regione 
PORDENONE. ~ Prezzo aei cereali 

che ebbero corso nel marcato settimanale 
nel giorno di sabato 2 astt^m. 1906. 

Granoturco «staro all'Ettolitro mas­
simo 13.—, mìnimo 11.75, medio 12.15 
— vecchio massimo 15.50, minimo 14 50, 
medio 1513, — Fagiuoii nuovi all'Btt. 
massimo 23.—, minimo 18 50, medio 21 09 
Fagiuoli vocchl all'Btt. massimo 15,— 
minimo 15,—, msdio 15, Sorgoiosso 
vecchio all'Ett. massiico 950, minimo 
9.50, medio 9.50 — Frumento nuovo al 
Q.lp massimo 21.80, Hninìmo 21.25, medio 
21,49 — Segala nuova massimo 14.—, 
mimmo 13 ?5, msdio 13 56 — A^ena al 
Qle mjiMìmo 17: minimo 17. 
«acdio 17.—. 

Àxsan Augusto d, jjeranti?. responjai''!». 
Udine, tip. del «Crociato». 

la fogliano di Cividale, nulla JNuom 
Fornace a Fuoco continuo, della ditts 
Goj* e BraiiJotti, si trovano clisponlblli 
i materiniii da costruzione (mattoni in 
sorte, quadrelli da pavimento, sagomati, 
coppi, «svelle comuni, speciali pcc.) che 
per la accursta confeziona raggiunta con le 

Nuove Impastatrici 
0 per la mìtissima tatiffi dei prezzi, che 
non tema concorr^oz», goddisfsuo sotto 
ogni rapporto 1% sp'ttsb'Ue clientela. 

Ditta GOJA E Blì ÀI DOTTI. 

I Depos'lo presso il s'g. Antonio Cantarutti 
•j fuori B.jrgo di Ponto ~ Cividale. 

Bertoglio Lodovico 
USINE — Via Ksrootoveoohlo i-13 — 17I)IN£ 

al quintale 
225.- a 2 4 5 -
220.— a 240.-

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingros.so ed al minuto. 

R I PA R A Z I 0 N 1 V A R I E 
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